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Si riuniscono aìVA vana i ministri degli esteri degli «88» 

Iniziati i lavoi 
del vertice dei 

In definizione l'agenda del summit che comincerà il 3 settembre - Un vasto ventaglio di problemi mon
diali • Punti di attrito e di unità - Tito a Cuba con qualche giorno d'anticipo su invito ufficiale eli Fidel Castro 

Dal corrispondente 
1 L'AVANA — Con la riunione 

degli ambasciatori e degli 
esperti è iniziata all'Avana 
la prima fase della sesta 
conferenza dei paesi non al-

, lineati. L'obiettivo dell'in
contro è quello di preparare 

,, l'ordine del giorno e il ca
lendario del lavori delle as
sise generali che inizieran-

: no il 3 settembre e alle quali 
parteciperanno i capi di sta
to e di governo di 88 paesi 
provenienti da tutti i conti
nenti. Ma si può dire che la 

• conferenza prenderà davve
ro l'avvio a partire da oggi. 
E cioè con la riunione dei 

• ministri degli esteri, dove 
. verranno affrontati i temi 

politici ed economici che in
vestono l'attività di questo 
composito movimento, for

mato da paesi così diversi 
per orientamenti politici e 
sociali. La sesta conferenza 
non si presenta come un in
contro facile, anche perché 
su molti punti della situa
zione internazionale e della 
stessa strategia che dovrà 
darsi il movimento esistono 
differenti valutazioni e in 
alcuni casi veri e propri con
trasti che rischiano di lace
rare il non allineamento. 

E' opinione comune, tutta
via, che a differenza del
l'ultima conferenza — tenu
ta a Colombo nell'agosto del 
'76 — questa dell'Avana po
trebbe rappresentare l'oc
casione per un rilancio del 
movimento. Ed è per que
sto che — almeno in questi 
giorni — quasi tutti i parte
cipanti più che sulle diffe
renze e sui contrasti prefe

riscono mettere l'accento 
sui punti che potranno ave
re un denominatore comune 
per l'insieme del movimento. 

Il progetto di agenda dei 
lavori — ancora in fase di 
elaborazione — è abbastan
za ampio e tocca, fra l'al
tro, i problemi del Sudafri
ca, della Namibia, l'aggres
sione della Rhodesia contro 
i paesi della linea del fron
te; la questione del Sahara 
occidentale; la situazione in 
Medio Oriente e la questione 
palestinese; la discriminazio
ne razziale e il razzismo; 
la situazione in America la
tina; il Mediterraneo come 
zona di pace e di coopera
zione; la questione di Cipro; 
il rafforzamento del proces
so di distensione; la situa
zione di tensione nel sud est 
asiatico; il disarmo e la si

curezza internazionale; la 
situazione economica mon
diale e la proposta di dare 
veramente vita ad un nuovo 
ordine economico fra i pae
si delle Nazioni Unite. 

Accanto a questi temi ver
ranno discussi inoltre pro
blemi più specifici che ri
guardano da vicino l'orga
nizzazione del movimento. A 
questo proposito è previsto 
l'allargamento dell'ufficio di 
coordinamento. Questo orga
nismo è composto attualmen
te da 25 paesi ed ha poteri 
esecutivi e rappresentativi 
tra una conferenza e l'al
tra, La presidenza è di vol
ta in volta affidata al paese 
che ha ospitato l'ultima con
ferenza. Da questo anno, 
quindi, il presidente sarà Fi-
dei Castro. Secondo quanto 
si è potuto apprendere il 

numero dei membri passerà 
da 25 a 35. Qualche paese 
aveva proposto anche la ri
strutturazione dell'ufficio 
con la creazione di alcuni 
vicepresidenti. Ma la propo
sta è stata per il momento 
accantonata. 

All'Avana intanto stanno 
giungendo le prime delega
zioni. Particolarmente viva è 
stata l'attesa per l'arrivo del 
presidente jugoslavo Tito che 
giunge con alcuni giorni di 
anticipo ^ rispetto all'inizio 
della conferenza su invito 
ufficiale di Fidel Castro. IM 
presenza del leader jugosla
vo va quindi al di là della 
occasionalità della conferen
za, ha tutte le caratteristiche 
di una visita ufficiale. 

Nuccio Ciconte 

Continuazioni dalla prima pagina 

Di fronte alla svolta qualitativa del terrorismo nord-irlandese 
ì » 

" * - • • • ' 

Ispezione della Thatcher a Belfast 
Ancora sgomento in Gran Bretagna per gli attentati delFIRA - Continua la spirale di violenza: estre
misti protestanti hanno ucciso un cattolico - Accuse della stampa di Londra al governo di Dublino 

LONDRA — Mentre l'opinio
ne pubblica inglese si va len
tamente riprendendo dallo 
shock causato dalla serie di 
attentati che lunedì hanno 
mietuto in Irlanda del Nord 
ben 23 vittime, si va profilan
do con estrema concretezza il 
pericolo che si riapra in Ir
landa la spirale di violenza 
tra cattolici e protestanti. Nel
la nottata tra martedì e mer
coledì i e Combattenti per la 
libertà dell'Ulster >, un grup: 
pò paramilitare di estremisti 
protestanti, già messo fuori 
legge, ha annunciato di voler 
riprendere le ostilità dal mo
mento che le forze di polizia 
si sono rivelate inadeguate ad 
arrestare l'attività dei terrori
sti irlandesi. Poche ore dopo 
un cattolico, padre di dieci fi
gli, è stato freddato sulla so
glia di casa da due uomini 
armati a bordo di una moto
cicletta. Proseguono ntanto a 
ritmo febbrile le indagini 
volte alla ricerca dei terrori
sti deiriRA autori degli at
tentati. 
i Sul piano politico la risposta 
del governo inglese non si è 
[fatta attendere: il primo mi
nistro inglese, la signora Mar
garet Thatcher dopo aver te
nuto nella tarda serata di 
martedì una riunione dei suoi 
[più stretti collaboratori, è vo-
>lata stamane a Belfast per 
pavere notizie di prima mano 
'sulla. situazione eo esamina-
•re con le autorità .-uvali, cat
toliche e. protesigliu. il da 
'farsi per arginare .'offensiva 
dei terroristi dell'IRA ed evi-
-tare che la situazione precipi
ti per la paventata rappresa
glia degli estremisti protestan
ti. E* stata questa la prima 

i visita del premier inglese nel
la provincia dell'Ulster. Dopo 

.'aver sostato al capezzale dei 
«soldati inglesi feriti nella san
guinosa imboscata di Warren 
' Point. la Thatcher, accompa-
ignata dal ministro britannico 
• per l'Ulster Humphrey At-
' kins ha avuto uno scambio di 
' idee con gli amministratori 
locali e ì responsabili dell'or
dine pubblico, della polizia e 
dell'esercito. Tra i militari in
glesi di stanza nell'Ulster la 
situazione è sempre tesa. I) 
comandante del secondo bat-

• taglione paracadutisti di cui 

facevano parte i militari uc
cisi. ha dovuto parlare nella 
caserma ai suoi uomini per 
invitarli a restare calmi e so
prattutto a non covare sen
timenti di vendetta se doves
sero entrare in azione. La 
stessa « IRA > sembra voler 
puntare su questo risentimen
to delle truppe inglesi, facen
do notare in un comunicato " 
ufficiale come gli uomini pò- -
litici e la stampa britannica 
abbiano dato ben poco peso 
al massacro dei militari, pre
ferendo dedicare j loro com
menti e il loro cordoglio per 
l'uccisione di Lord Mount-
batten. Intanto la stampa bri
tannica nel commentare gli 

avvenimenti se la prende so
prattutto con quella che vie
ne definita l'inerzia delle au
torità irlandesi di fronte al 
terrorismo. Ad esempio il 
e Daily Mail » ha stigmatiz
zato il fatto che il primo mi
nistro dell'Eire. Jack Linch 
non ha ritenuto necessario 
interrompere le proprie vacan
ze in Portogallo per presiede
re la annunciata riunione 
straordinaria del suo governo, 
compito a cui ha demandato 
il suo vice. 

I commenti della stampa 
britannica non sono comun
que piaciuti ai governanti di 
Dublino. Un funzionario go
vernativo che ha voluto man

tenere l'anonimato li ha defi
niti « oltraggiosi ». Nella riu
nione straordinaria del go
verno irlandese oltre che del
l'ondata terroristica si è par
lato anche della prossima vi
sita del papa Giovanni Pao
lo II in Irlanda e delle mi
sure di sicurezza necessarie. 
A questo proposito ieri sera 
una nota del Vaticano annun
ciava che il pontefice in se
guito ai recenti avvenimenti 
ha rinunciato definitivamente 
all'idea di recarsi anche nel
l'Irlanda del Nord. 

Intanto a Londra si stanno 
studiando misure concrete per 
garantire la sicurezza dei 
principali uomini politici, che 

Riunito il Consiglio di sicurezza dell'ONU 

Dura critica contro Israele 
da Francia e Stati Uniti 

NEW YORK — Il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite si è riunito ieri per 
discutere la protesta presentata dal Libano 
in relazione ai continui attacchi israeliani sul 
suo territorio. La riunione è stata presieduta 
dal dimissionario ambasciatore americano. 
Andrew Young, il quale, dichiarando di par
lare con il pieno appoggio del suo govèrno 
ha vigorosamente condannato i bombardamen
ti israeliani. Young ha stigmatizzato gli atti 
terroristici contro Israele, ma. subito dopo 
ha aggiunto: e Con lo stesso vigore condan
niamo la politica dei bombardamenti di ar
tiglieria e degli attacchi preventivi contro 
città e villaggi libanesi; una politica die 
Israele, e i gruppi armati libanesi sostenuti 
da Israele (esplicito riferimento alle forze del 
magg:ore H-ddad, ndr) hanno seguito negli 
ultimi mesi ». 

Si è ti alialo di una delle prese di posizione 
più energiche da parte di Washington, a te
stimonianza che gli Stati Uniti si rendono 
conto di non poter ulteriormente permettere 
che la politi* a israeliana comprometta le lo
ro relazioni oon il mondo arabo. Non va di 
menticato che Israele adopera armi ameri
cane e che il suo armamento è. quasi inte
gralmente di provenienza USA. 

Aveva aperto gli interventi l'ambasciatore 
libanese. Ghassan Tueni. precisando l'obiet
tivo del sue governo, che non è quello di 
e chiedere un'altra risoluzione >. ma piuttosto 
< un profondo riesame dell'operazione con

dotta dalle Nazioni Unite per il mantenimen
to della pacj in Libano >. Ha poi illustrato 
una serie di proposte concrete riguardanti 
le modalità di impiego delle forze delI'UNI-
FIL in territorio libanese. L'impostazione li
banese ha. come si vede, un carattere mode
rato ed è basata sulla ricerca di misure con
crete volte a rendere più difficile la prose
cuzione di attacchi da parte israeliana. 

L'ambasciatore francese, Jacques Lepret-
te, ha appoggiato le richieste del rappre
sentante libanese ripetendo le parole del 
comunicato del consiglio dei ministri del 
suo paese che aveva ieri condannato « tutti 
gli atti di violenza commessi contro il Li
bano. i suoi cittadini e anche contro le po
polazioni cui questo paese ha dato asilo >. Il 
rappresentante israeliano. Yehuda Blum ha 
ribadito le note tesi secondo cui nulla potrà 
essere fatto finché l'OLP, non sarà espulsa 
dal Libano assieme alle truppe siriane. Has-
san Abdel Ra'iman. parlando a nome del 
l'OLP ha sostenuto il diritto alla difesa 
e contro un governo israeliano che ha intra 
preso una guerra di genocidio contro il pò 
polo palestinese ». I lavori del Consiglio d: 
sicurezza sono stati aggiornati alle ore 21 
di oggi. 

A quanto riferisce l'agenzia * Tass » da 
Baghdad, il governo iracheno ha deciso di 
inviare soccorsi urgenti per cinque milioni 
di dollari ai rifugiati palestinesi 

Tra il governo e il consiglio comunale di Mahabad 

Fragile accordo nell'Iran con i curdi 

potrebbero diventare l'obiet
tivo di altri attentati. Truppe 
sono state mandate a presi
diare la tenuta scozzese della 
regina Elisabetta a Balmoral. 
dove la regina sta trascor
rendo le vacanze estive. Di 
solito la regina è protetta 
nella tenuta di Balmoral. di 
circa 4.400 ettari, per buona 
parte aperta al pubblico, da 
soli due detective armati di 
revolver. 

• • • 
NEW Y O R K - Negli Stati 
Uniti il Dipartimento di Stato 
ha esortato gli americani a 
non dare aiuti finanziari a 
gruppi impegnati in attività 
terroristiche in Irlanda. « Ri
badisco nei termini più ener
gici — ha detto.il portavoce 
Hodding Carter ili — la con- , 
danna da parte del governo 
americano di organizzazioni 
che cercano di raggiungere ì 
loro obiettivi nell'Irlanda del 
Nord tramite la violenza. Sol
lecitiamo ancora tutti gli ame
ricani ad astenersi dal soste
nere organizzazioni impegnate 
nella violenza ». Anche il pre
sidente della Camera dei rap
presentanti. O' Neill. di ori
gine irlandese, ha invitato gli 
altri americani di origine 
irlandese a «respingere chi 
cerca di unificare l'Irlanda 
con l'uso della violenza ». 

• • • 
ROMA - Il Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
inviato alla regina Elisabetta 
d'Inghilterra un messaggio di 
cordoglio: « La tragica scom
parsa di Lord - Mountbatten. 
die oltre a privare la Gran 
Bretagna di un illuminato uo
mo politico e di un valoroso 
soldato ha colpito Vostra Mae
stà anche nei suoi profondi 
afretti familiari, e la perdita 
di tante vite innocenti, sacri
ficate ad una idea di cieca 
violenza, sono motivo per tutti 
di profonda tristezza. Desi
dero manifestare perciò a Vo
stra Maestà, sicuro interprete 
anche dpj sentimenti del po
polo italiano, le espressioni 
della più commossa e sincera 
partecipazione al lutto che ha 
colnito la Gran Bretagna e 
personalmente la Maestà Vo
stra ». Un messaggio è stato 
inviato anche dal presidente 
del Consiglio dei ministri. 
on. Cossiga. 

TEHERAN — Il governo di ] 
Teheran e i rappresentanti 
del consiglio civico di Maha
bad — roccaforte degli insor- | 
ti curdi — hanno raggiunto 
ieri nella capitale iraniana 
un accordo per la cessazione 
delle ostilità nella regione. 
Tuttavia, l'accordo non ri
guarda la direzione del Par
tito * democratico curdo —, 
che non è stata « perdonata » 
dall'ayatollah Khomeini —. 
e la 3ua applicazione sembra 
tuttora alquanto ipotetica. 

L'annuncio dell'accordo, che 
è sialo dato dall'agenzia di 
stampa ufficiale iraniana 
a Pars» e dalla radio di Sla
to che ha trasmesso una di-
chiaranione del ministro de
gli Interni Hashem Saboa 
ghian — ha seguito di po
che ore due radiomessaggi 
dell'ayatollah Khomeini con 
i quali il massimo leader re

ligioso degli sciiti pur riget
tando ogni ipotesi di tratta
tiva con gli insorti, assicura
va un'amnistia generale per 
t curdi che avessero deposto 
le armi. 

Con un dispaccio diramato 
nella tarda mattinata, l'agen
zia « Pars » rendeva noto che 
« i negoziati Tra il governo e 
il consiglio rivoluzionario e 
il consiglio civico di Maha
bad hanno raggiunto oggi dei 
risultati importanti ». Segui
va l'annuncio dell'accordo e 
venivano precisati I quattro 
punti in cui Tao si articola: 
l'esercito è autorizzato ad en
trare In via provvisoria nella 
città ma dovrà evacuare «non 
appena se ne presenti l'op
portunità »; ai militanti sen
za incarichi di responsabilità 
del dlsc'toUo « Partito demo
cratico del Kurdistan irania
no »' (PDKI) viene garantita 
l'immunità. 

Gli altri due punti dell'ac
cordo prevedono: la trasfor
mazione degli edifìci militari 
della città in una facoltà uni
versitaria; e l'organizzazione 
di'un «corpo rivoluzionario» 
formato da elementi locali 
«dopo il completo ripristino 
della sicurezza nella città ». 

Per parte sua. la radio di 
Stato nell'affermare che non 
era stato precisato quando 
avverrà l'Ingresso dei reparti 
regolari nella città, ha ag
giunto che non appena l'or
dine sarà stato ristabilito ver
ranno ripresi e potenziati i 
programmi per lo sviluppo 
economico della regione. 

L'ingresso delle truppe go
vernative nella roccaforte cur
da di Mahabad sembra essere 
il punto più controverso. A 
quanto riferisce l'agenzia 
« AP». un funzionario del di
sciolto partito democratico 

I curdo, raggiunto per telefono 

a Mahabad. ha dichiarato di i 
non poter credere che sia 
questo l'accordo raggiunto 
poiché, ha detto. « qui non 
c'è nessuno che voglia l'in
gresso in città dei militari ». 

D'altra parte, un membro 
del consiglio rivoluzionario 
iraniano Abulhassan Bani-
sadr. ha dichiarato ieri che 
le autorità centrali sono de 
cise a ristabilire il controllo 
militare sulla città ribelle ed 
ha aggiunto che l'ayatollah 
Khomeini non è dispasto in 
ogni caso a perdonare i lea 
ders del Partito democratico 
curdo che sta guidando la 
ribellione. 

A Tabriz. intanto, altri 14 
detenuti curdi sono stati fu
cilati dopo « un tentativo » 
di evasione». 

• • • 
MOSCA — Condannando «1 
perfidi disegni dei nemici del
l'Iran », le « Izvestia» sono 

intervenute sulla situazione 
iraniana e i suoi sviluppi con 
un articolo del loro commen
tatore politico Vìkenti Mat-
veiev. 

L'articolo denuncia in par
ticolare le provocazioni con
tro « Stati vicini » e i tenta
tivi di interferire negli affari 
interni dell'Afghanistan, ten
tativi che vengono compiuti 
da «gruppi interni ed ester
ni all'Iran ». Le « Izvestia » 
affermano che un ruolo im
portante in queste provoca
zioni viene svolto dal consi
gliere di Carter Brzezinski, 
il quale sarebbe ora diventa
to, si afferma, « uno del più 
zelanti "difensori dell'Islam"» 
dopo aver stigmatizzato, nel 
corso della rivoluzione Irania
na, quel « fanatismo religio
so » che creava tanti proble
mi allo scià, grande amico 
degli USA. 

Dibattito 
re diversamente*. La scelta 
per il socialismo è perciò, 
secondo De Martino, anzitut
to « una scelta di valori: la 
qualità della vita in un si
stema socialista prevale cer
to sulla quantità dei beni pro
dotti o distribuiti in modo 
irrazionale ». Ma tale que
stione, che è dunque la 
e questione dell'avanzata del 
socialismo in Italia, non può 
essere che una questione co
mune dei socialisti, dei co
munisti, dei gruppi minori ». 
Certo, « i rapporti tra i par
titi e i gruppi della sinistra 
son ben lungi dal consentire 
questo dibattito. Eppure que
sta esigenza imperiosa sta 
sotto gli occhi di tutti, se 
soltanto si vuole guardare ». 

Il segretario del PDUP. Lu
cio Magri, dedica a sua vol
ta il suo ampio intervento 
a una disamina per grandi 
linee dei « temi di una svol
ta e di una alternativa ». 
Per Magri si tratta di « cer
care risposte nuove e diverse 
ai problemi da cui il com
promesso storico muoveva ». 
E gli appare perciò impor
tante clic nell'articolo di 
Berlinguer, a suo giudizio, 
« il problema del "compro
messo" con forze solo in ixir 
te interessate alla trasfor
mazione, o da essa minaccia
te, venga finalmente distinto 
da quello del blocco politico 
e sociale che della trasforma 
zione deve essere il soggetto 
attivo: perché questo pone su 
piani diversi la questione del
l'unità delle sinistre e quella 
del rapporto con la DC. l'unità 
delle varie componenti del pro
letariato e il rapporto con la 
borghesia produttiva ». 

Lucio Magri affronta quindi 
il problema di una riconside
razione del tessuto delle for
ze politiche e sociali, costa
tando « la diversità qualitati
va dei soggetti che dovreb
bero fondare il compromes
so »; la questione del pro
gramma, cioè la « necessità 
di elaborare un disegno pro
grammatico qualitativamente 
nuovo », e di definire in esso 
€ quell'insieme di obiettivi, di 
interventi da' realizzare tut 

ti e subito per mettere in mo
to un diverso ed efficace fun 
zionamento dell'economia e 
dello Stato ; la « questione dei 
la tattica », vale a dire dei 
« passaggi » attraverso i quali 
il PCI pensa oggi di riaprire 
la strada di una nuova dire
zione politica. Per Magri. oc
correrebbe a tal fine che tan 
to la rivendicazione comuni
sta della propria presenza nel 
governo quanto quella socia 
lista della presidenza del Con
siglio, venissero « assunte, an
ziché essere due obiettivi con
correnziali. come due possi 
bili sbocchi immediati che la 
sinistra unita assume per in 
calzare la DC sul tema della 
governabilità della legislatu 
ra ». 

Infine, l'articolo di Claudio 
Napoleoni. Il noto economista 
riconosce a Berlinguer il 
« grande merito » di ripropor
re come elementi di un discor 
so politico i grandi temi del 
l'uscita dallo sfruttamento e 
dall'alienazione, e Occorre pe 
TÒ — a giudizio di Napoleoni 
— che essi siano proposti come 
terreni su cui costruire una 
nuova sinistra. Fuori di questa 
intenzione, che non risulta pre 
sente nel testo di Berlinguer. 
quei temi non danno luogo ad 
alcuno shocco politico che ab 
bla un minimo di probabilità » 
Su questo punto, anzi. Nano 
leoni si dichiara convinto di 
una e sproporzione » presente 
nell'articolo di Berlinguer 
* tra Vampipzza degli obietti 
vi di trasformazione e la pò 
verta della strategia politica ». 
che egli individua soprattutto 
in riferimento alla t rifonda
zione della sinistra». 

Questa opinione poggia siili* 
idea, fatta propria da Napo
leoni. che « è la DC il partito 
della "cattiva qualità" »; non 
si può. egli dice, continuare 
« a parlare dell'incontro fra 
le tre grandi componenti pò 
polari della società italiana. 
come se si trattasse di realtà 
dotate dello stesso seqno so 
ciale e politico ». quando inve
ce la DC « non cessa, per es
sere di massa, di essere tutta
via espressione di forze re
gressive*. Ci pare però che 
proprio questa impostazione. 
che vorrebbe evitare l'iposta
tizzazione delle forze politi
che in ruoli arbitrariamente 
prefissati, rappresenti invece 
essa stessa un esempio, con 
segno opposto, dì quel proces
so di definizione arbitraria 
che viene criticato. 

« Pentito » 
redazioni dei giornali ieri se 
ra. poco dopo le 20. quando 
i TG avevano appena dato 
la notizia. Come è arrivato il 

.tribunale a questa decisione 
e che cosa succederà adesso? 

Tanassi e i Lefebvre aveva
no chiesto la sospensione del
la pena non appena s'erano 
placati i clamori suscitati dal
la condanna (due anni e 4 
mesi per l'ex ministro e Ovi
dio. 2 anni e 2 mesi per An
tonio). Ovidio aveva potuto 
chiedere anche il regime di 
semilibertà (di giorno fuori, 
la notte in carcere) avendo 
scontato più di metà della 
pena. La sezione dì sorve
glianza si è riunita una pri
ma volta, per esaminare la 
richiesta, il 17 luglio scorso, 
in quella occasione la pro
cura generale presso la Corte 
d'appello dette parere favo
revole. 

Giovedì scorso nuova riu

nione e interrogatorio — 3 ore 
all'incirca — dei condannati 
che in quella sede hanno spie
gato ai giudici perché chiede
vano l'affidamento al servi
zio sociale e che cosa inten
devano fare una volta che 
avessero lasciato il carcere. 
Tanassi ha riferito di una sua 
vocazione per gli studi e la 
riflessione storica con parti
colare attenzione agli avve
nimenti del Riso gimento: il 
« servizio sociale » dovrebl» 
aprirgli nuove prospettive in 
questa sua nuova veste. Ovi
dio — che ai giudici ha ma
nifestato «dolore e rimorso» —-
vuole invece dedicarsi agli 
studi di politica aziendale; 
Antonio a quelli di diritto in
ternazionale e di diritto di na
vigazione. 

feri infine le tre ordinanze 
dei magistrati: Mario Casa-
vola, presidente della sezione 
di sorveglianza. e Vincenzo 
Caselli, giudice a latere: due 
che ridanno la libertà a Ta
nassi e Ovidio Lefebvre, l'al
tra che mantiene in carcere 
Antonio. Ora le prime due 
disposizioni saranno comuni
cate ai due condannati, i qua
li dovranno parlare con il 
giudice di sorveglianza, spe
cificare i loro intendimenti 
per oliando saranno fuori da 
Rehihhia, prendere atto degli 
obblighi che i magistrati im
porranno loro: soltanto al
lora i verbali saranno resti
tuiti alla Procura che ren
derà esecutive le ordinanze 
di scarcerazione. Ovidio ritor
na in-libertà — a quanto si 
può capire — anche perché 
lia ammesso con i giudici di 
sorveglianza le sue responsa
bilità: qualcosa del genere 
ha fatto lo stesso Tanassi: 
Antonio resta in carcere — al 
contrario — per aver negato 
anche in questa circostanza 
di aver commesso atti illeciti. 

Il « servizio sociale » com
porta — ovviamente — alcu
ni obblighi: quello, ad esem
pio. di rientrare in casa a 
una certa ora del giorno, il 
divieto di frequentare certi 
luoghi e certe persone, la 
proibizione di svolgere fun
zioni pubbliche, il dover ren
dere conto del proprio opera
to. due volte a settimana, agli 
assistenti sociali. 

La vicenda Lockheed ebbe 
inizio il 2 febbraio del 1976 
quando negli USA il Parla
mento accertò che la multi
nazionale aveva largamente 
praticato la corruzione per 
vendere il C-130 Hercules. 

Tanassi 
di mezzo il mare della tran
quillità conquistata così a 
caro prezzo. Dicono che sia 
stato un prigioniero modello, 
di quelli che rifiutano la li 
ma e disdegnano le mollezze 
dell'infermeria. Nessun con
tatto con T« ambiente crimino
so precedentemente frequen
tato ». nemmeno un cenno di 
saluto ai fratelli Lefebvre 
nell'ora d'aria. In questo è 
stato aiutato: Crociani dal
l'esilio non s'è fatto vivo; Fa
nali non ha mandato cartoline. 
Venti settimane da carcerato 
modello, buoni rapporti con 
vicini di cella e direttore, lu
cide conversazioni con assi
stenti e cappellano, secondo 
le relazioni positive pervenu
te alla Corte d'Appello che al
trimenti non avrebbe potuto 
applicare per e Mario Tonas
si, nato a Vruri addì... » quel 
famoso articolo 47 della legge 
sulla riforma carceraria pre
visto per l'affidamento in 
prova. Articolo vanamente in
vocato da centinaia di carce
rati redenti che hanno l'uni
co torto di non avere « mez
zi onesti » di sostentamento, 
o almeno di non poterlo di
mostrare prima di uscire di 
galera. 

Tanassi così, d'un balzo, li 
supera tutti. Gli basterà un 
cantuccino tranquillo, al ri
paro d'ogni tentazione. 

Certo Mario Tanassi di 
nuovo in libertà pone invece 
qualche problema a un par
tito con aspirazioni ministe
riali. Il suo non è *di Boezio 
il santo viso*. Il volto di Ta
nassi. tutt'altro che ascetico, 
era uno dei pochi cui le 
sbarre donano una qualche fa
scinosa simpatia. Mentre la 
Corte d'Appello discuteva di 
questo cittadino italiano da 
restituire risanato alla socie
tà, il socialdemocratico mede 
simo deve essere stato preda 
di un amletico dilemma: usci
re o non uscire? Perché u-
scendo, è difficile scacciare 
dai più il sospetto di un en
nesimo privilegio. 

Qualsiasi cittadino italiano. 
lo ripetiamo, ha diritto alla 
semi-libertà. Tanassi, final
mente pentito e redento, co
me gli altri. Ma è anche vero 
che, almeno nel circondario 
di Rebibbia, è lui che taglia 
il nastro, da buon ex mini
stro. Sono più di cinquecen
to, ci dicono, le istanze che 
giacciono davanti alla corte 
di Appello, ignorate più per 
impossibilità di mezzi che per 
mancanza di meriti dei po
stulanti. E per Tanassi U di
spiego di mezzi dovrebbe es
sere formidabile. 

Ci vorrà un esercito di as
sistenti sociali, dotati di po
teri pari a quelli di Dalla 
Chiesa, per evitare tremende 
ricadute. Seguire la reden
zione di un Tanassi in liber
tà, rista la natura del suo 
reato, sarà compito arduo, 
bisognerà tenere d'occhio 

quasi tutti i ministeri, mette
re l'orecchio in cento centra
lini telefonici, abolire la te
leselezione e i telefoni di sta 
to, anche posto che l'ex mi 
nistro resti da mattina a se
ra chiuso nella sua casa ro
mana o nella sua villetta a-
bruzzese. Cenerà sempre da 
solo come un cane oppure bi
sognerà controllare i coper
ti? Andrà a svagarsi al circo
lo ferrovieri o — dio ne scam
pi — al circolo ufficiali? Fa
rà la sauna alla Casa del 
Pellegrino o il bagno nei ino
ri infestati dal cemento delle 
tangenti? Forse avrà il buon 
gusto di non frequentare V 
Antelope, ma chi può saper 
lo? L'Antelope non ha un no
me: può essere perfino il più 
caro amico di famiglia Tanas
si. E finché non lo sì scova, 
non si può « criminalizzare » 
nessuno. 

In conclusione, ancora una 
volta, bisognerà fidarsi. Ta
nassi, basta la parola. 

Banditismo 
di'l classico banililismn stirilo. 
E' un sppiio ilei lem pi dei 
più caritllrriolici e .sitfiii/i-
etilici... lì. 

IV mi «epno «lei tempi no
stri, (Ielle comunicazioni ra
pide (nonostante i blocchi 
ilei traghetti e il « seque
stro » ili emigrali e turigli), 
ili ajijmerriti ina««-niedia. ili 
rolpi «ferrati con matemati
ca precisione e sfrontata si
curezza per ancora nebulosi 
obiettivi. l'culiata in rampo 
ili liaiuliti-pirali venuti dal 
mare o ili « gang » criminali 
clic cercano a agganci » e li 
trovano. • con i gruppi che 
si formano e si «scompongono 
nelle inarcessihili e sempre 
più larghe aree pastorali. Esi
ste il a nuovo banditismo » 
che sì integra con sistemi 
più mnilerni etl aggiornati. 
Ecco, ila qui bisogna parti
re: dalla ron«tala7.ione che 
qualcosa è cambiato nella 
«ncietà isolana, e in modo 
evidente. Non sono mutale 
le Mruttiirc economiche, mu
ta la mentalità: l'introduzio
ne della civiltà dei con*umi 
con i nuovi miti crea biso
gni fittizi, «pinze il pastore. 
che ha conosciuto la cìllà 
e le terre dcll'eniiarazione. 
ad alienarsi attraverso esi
genze che non sono le «ne. 

Chi a\eva in passalo at
tentamente Ìnve*IÌ2alo la real
tà sarda, era giunto a «pie
gar*! il fenomeno del ban
ditismo identificandone le ra
dici nella arretratezza di un 
particolare stalo della nostra 
società. 

Il metro ili giudizio deve 
cambiare, «enza però perde
re ili vista le ragioni dì fon
do della cri«i «arda. T.e dia-
2iio«i conosciute, da parte di 
chi le ha elaborate, e da 
parie di chi ha ritenuto di 
doverle arcoil iere. provano 
immediatamente al primo 
diffondersi di notìzie come 
quella del rapimento della 
famiglia inslese o del seque
stro dei due cantanti, qual
cosa di simile ad una oscil
lazione. ad uno sbandamen
to. ad un'inrrinalura. I vec
chi «rhemi aemlirann «altare. 
emersono elementi ininrevì-
«ti. che vorrcb'>ern buttare 
all'aria tulle le d iamos i . 
Nasce allora un*c«Ì2cnza di 
rarrnclimento e di medita
zione. 

Ala un primo elemento ap
pare chiaro, inoppugnabile. 
da non trascurare e da de
nunciare. come ha fallo il 
coni ila lo regionale sardo del 
Parlilo comunista: a il nuo
vo banditismo n con lutti i 
«noi «esreli ed i «noi possi
bili rollesamenti . non può 
«er\ire da alibi a chi tende 
a dimenticare la zravilà del
la * questione «arda ». le re
sponsabilità delle cla««i diri-
centi nazionali e rezionali . 
dei soverni ilemnrri«lianì di 
Roma e delle Giunte resìo-
nali di Casliari. per il falli
mento del primo piano di 
rinascila e per il mancalo 
derollo del «erondo piano di 
rinascila. |>er i coliievoli ri
lardi nella via della riforma 
a=ro-n.i«lorale. Tul io questo. 
con ìl perdurante «oiio«iilup-
pò delle zone interne, con lo 
«fa«cio dell'industria chimi
ca e mineraria, con la dila
gante di'orcnpazionr giova
nile. accomunato all'ostenta
lo lusso dei miliardari dì 
Costa Smeralda, produce ima 
miscela esplosiva. In tale si
tuazione come non cogliere 
che. la criminalità organizza
la pnò trovare nn terreno 
fertile fallo di ba«ì«tì «pre
giudicati nei centri urbani e 
di una manovalanza lesta e 
disponibile nei pascoli de
serti? 

Dunque, ima piccola rica
pitolazione è possibile. La 
arretratezza del mondo pa
storale che prolifera banditi 
è nn fallo sempre dramma
ticamente allnalc. E «ono 
drammaticamente annali la 
«olitndine di campagne di-
«abitale, il silenzio della «en
te. le difficoltà delle forze 
dell'ordine, la di«greeazione 
ambientale ed economica che 
«i allarga a macchia d'olio 
in campagna e in città. La 
circo«tanza. poi. che il ban
ditismo cambia volto non an
nulla qneMa realtà, anzi. F.«-
«a era da correggere ieri, 
ed ancora più urgente è la 
soluzione di quei problemi 
di fondo oggi. Oggi che il 
pa«lore-handiln sì integra, sia 
pure da «uballerno. ad nn 
*i"tema clic e*ce dal mecca

nismo dell'accumulazione pri
mitiva. 

Lo spopolamento, le lun
ghe «traile solitarie ed inron-
trilliate, il paesaggio rurale 
e boschivo che d'estate »i 
infuoca per gli incendi, la 
asprezza antica dell'ovile 
«perduto e l'allucinante visio
ne moderna delle ciminiere 
«pente f.i\ori«rono l'atto di 
violenza individualo e il se-
que-lrn di gruppo. Ancora 
oggi, come da molti anni a 
questa parte, da quando 
Craui*ri «cri\eva dal carcere 
quella lettera rhclalrire. la 

- hallazlia da fare rimane e«-
«cniiahuciilc una battaglia 
politica. 

Alimentari 
il 15°(> in più. Alcune qualità 
di prosciutto (il cotto Friuli 
o il Parma dolce) le paghia
mo oggi all'incirca il 20% in 
più dello scorso anno. Si po
trebbe continuare a lungo. 
scegliendo a caso ìl 39°/o in 
più dell'Emmental svizzero o 
il 290/o di aumento del for
maggio pecorino misto: il 
« paniere alimentare » è que
st'anno più leggero e costoso. 

Ma dietro l'aumento dei 
prezzi si nascondono altri 
problemi. Sono già in atto 
fenomeni di accaparramento. 
prodotti centellinati sul mer
cato. in altesa di nuovi au
menti. anche se gli industria
li indicano nell'assenza di va
setti di vetro e di bande sta
gnate la causa dell'attuale 
penuria di prodotti in scatola. 
Ancora. L'aumento del prezzo 
del petrolio, i nuovi costi del 
trasporto merci e in alcuni 
comparti le conseguenze dei 
rinnovi contrattuali sarebbe
ro. secondo le stesse fonti, 
all'origine della lievitazione 
dei prezzi. Anche se tutte que
ste spiegazioni fossero accet
tabili (resterebbe da spiega
re tuttavia come mai alcuni 
aumenti si sono verificati 
prima che si dispiegassero 
appieno gli effetti dei nuovi 
prezzi di alcune materie pri
me) resterebbe sullo sfondo 
una domanda: chi controlla? 

In questa materia, i recenti 
provvedimenti del governo 
hanno fatto il deserto. Non 
vi è una sede seria (né può 
esserlo l'attuale struttura del 
Cip) in cui sia possibile al
meno fare un quadro del pro
cesso seguito dalle grandi 
marche per determinare i co
sti che influiscono sull'au
mento di prezzo di alcuni 
beni. Il consumatore, ma an
che il piccolo dettagliante, 
paga anche il costo di una 
struttura distributiva caoti
ca. assai poco specializzata-

E' possibile dare una ri
sposta a questa catena di 
rincari? Non è possibile sen
za affrontare i grandi nodi 
del governo dell'economia. 
Le cronache di questi giorni 
hanno nuovamente dimostra
to che un buon raccolto può 
essere addirittura una iattu
ra per il produttore e il con
sumatore se il quadro di ri
ferimento accetta come nor
ma immodificabile sacche di 
parassitismo, situazioni di 
vero monopolio, la latitanza 
completa dei pubblici poteri. 
C'è infine un elemento con
giunturale assai sospetto: 
non è certamente un caso che 
tutti gli aumenti siano stati 
annunciati all'indomani della 
firma dei principali contrat
ti operai. 

Tuttavia vi sono settori del 
! movimento democratico che 

senza illudersi di poter risol
vere alla radice il problema. 
stanno dando un contributo. 
in alcuni settori, per calmie
rare i prezzi. E' il caso del 
Conad. Procedendo ad ac
quisti massicci di conserve di 
pomodoro e di parmigiano 
reggiano sarà possibile tro
vare nei 18.000 punti di ven
dita del Consorzio detta
glianti questi prodotti a prez
zo più basso. 

Il 29 8 1979 è venuto a man
care all'arretto dei suoi cari 

ODDINO TONUCCI 
Ne danno il triste annuncio 

i figli Emilio Carlo Rina e 
Anna i generi e nuore e i ni
poti tutti. 

I funerali avverranno il 31-
8 1979 alle ore 7.30 partendo 
dalla C. Mortuaria dell'ospe
dale C. Forlanini (V. Giaco
mo Folchi n. 5). 

Onoranze funebri Nalangelì Pasquale 
V. Portuense 405 • Tel. 5562654 

Nel 12.mo anniversario del
la scomparsa del compagno 

AMIETO BITTONI 
Clio, Ta'.ia e Marcella ne ri
cordano la figura di antifa
scista e comunista sottoscri
vendo L. 200.000 per l'Unità. 

ALFREDO RCICHUN 

CLAUDIO KTRUCCtOU 

Dlretter* rMp*aaahq« 
ANTONIO ZOLLO 
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